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L’appuntamento clou della settimana si è disputato al 

sole delle Isole Bermuda (100000 $ + H) dove 

erano impegnati, tra gli altri, anche l’australiano Mark 

“Scud” Philippoussis e lo statunitense Mardy Fish, 

reduce dai due trionfi consecutivi nel challenger di 

Tallahassee e soprattutto nell’ATP di Houston. 

 

 
Mardy Fish 

 

I due, dopo che all’esordio Philippoussis aveva 

regolato con un duplice 6-1 il costaricano Marin (t.d.s. 

n.° 5), si sono affrontati negli ottavi: ad avere la 

meglio al termine di tre lottati set è stato Fish che ha 

così prolungato a 12 match la sua striscia vincente.  

 

Per le semifinali si sono invece qualificati gli spagnoli 

Fernando Vicente ed Oscar Hernandez, vincitore nei 

quarti proprio su Fish, il francese Antony Dupuis, 

autore al primo turno dell’eliminazione di Paul 

Goldstein (t.d.s. n.° 1 e n.° 64 ATP) e quindi nei 

quarti di Ivo Minar (t.d.s. n.° 7), ed infine il 

lussemburghese  Gilles Muller (t.d.s. n.° 2 e n.° 73 

ATP) unico sopravvissuto tra i favoriti della vigilia. 

 

Mentre Vicente non ha concesso nulla al malcapitato 

Dupuis, rispedito a casa con un umiliante doppio 

cappotto, Muller ha faticato per avere la meglio su 

Hernandez, piegato solamente al decimo gioco del 

terzo set. 

 

 
Gilles Muller 

 

Finale al cardiopalma quella giocata domenica tra 

Vicente e Muller: partiva forte il lussemburghese 

aggiudicandosi il primo set per 6-2, ma ritornava 

prontamente in partita l’iberico vincendo la seconda 

frazione con il medesimo punteggio. 

Decisione rinviata quindi al terzo set che si rivelava 

subito molto equilibrato e veniva deciso dal tie-break, 

dove era bravo Vicente a prendere il sopravvento 

tornando così al successo pieno dopo Barcellona 

2005. 

 

 
Fernando Vicente 
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Nel vicino Canton Ticino si è disputata la prima 

edizione del torneo di Chiasso (25000 $ + H) che 

vedeva come principali favoriti per la vittoria finale i 

tedeschi Philipp Kohlschreiber e Simon Greul. 

 

Quattro gli azzurri presenti in tabellone: uno 

ammesso per diritto di classifica (Stefano Galvani), 

uno beneficiato dagli organizzatori di una wild-card 

(Marco Crugnola) e due bravi a superare il torneo di 

qualificazione (Fabio Fognini e Leonardo Azzaro). 

 

Galvani è stato particolarmente sfortunato dal 

momento che il sorteggio gli ha proposto come 

avversario proprio Philipp Kohlschreiber che lo ha 

superato in due set con un duplice 6-3; Marco 

Crugnola, all’esordio assoluto in un torneo challenger, 

ha invece ripagato la fiducia concessagli dagli 

organizzatori superando lo svizzero Jean-Claude 

Scherrer con il punteggio di 6-4 6-1. 

  

 
Marco Crugnola 

 

Il risultato più eclatante del primo turno lo ha però 

messo a segno il diciottenne ligure Fabio Fognini che, 

giocando una partita impeccabile, ha eliminato in due 

set il terzo favorito del seeding, il francese Nicolas 

Devilder fresco trionfatore del challenger di Monza; 

vittoria infine anche per Leo Azzaro ai danni del belga 

Wauters. 

 

E proprio Azzaro si è reso protagonista negli ottavi di 

finale dell’eliminazione a sorpresa di Philipp 

Kohlschreiber (t.d.s. n.° 1 e n.° 86 ATP), superato in 

due set con il punteggio di 7-6 6-4. 

Sfortunate invece le prestazioni di Fognini e Crugnola: 

Fabio, che partiva favorito nel confronto che lo 

vedeva opposto all’esperto austriaco Werner 

Eschauer, è stato infatti costretto al ritiro da una 

verruca ad un mano che gli ha impedito di colpire la 

palla in maniera corretta. Prugnola, dopo essersi 

aggiudicato al tie-break il primo set contro il croato 

Sasa Tuksar (t.d.s. n.° 5), è rimasto invece vittima di 

un problema alla schiena che, nonostante il ripetuto 

intervento del fisioterapista, lo ha fortemente 

condizionato nel proseguo dell’incontro, conclusosi 

con la vittoria di Tucksar con il punteggio di 6-7 6-1 

6-1. 

 

 
Leo Azzaro 

 

Il cammino di Azzaro è invece continuato anche nei 

quarti di finale dove il tennista fiorentino si è 

avvantaggiato del ritiro dello svizzero Stephane Bohli 

sul punteggio di 3-0 nel primo set; negli altri incontri 

si sono registrate le vittorie di Eschauer sullo spagnolo 

Gimeno-Traver, autore negli ottavi dell’eliminazione 

del connazionale Navarro-Pastor (t.d.s. n.° 6), dello 

slovacco Mertinak su Tucksar ed infine di Simon Greul 

(t.d.s. n.° 2 e n.° 112 ATP) sul giovane connazionale 

Andreas Beck.     

 

La bella settimana di Leo Azzaro, finalmente 

protagonista dopo un lungo periodo di scarsa fortuna, 

si è poi purtroppo interrotta nella semifinale giocata e 

persa con il punteggio di 6-3 6-4 contro l’altro 

qualificato Eschauer; senza storia anche l’altra 

semifinale con Greul facile vincitore su Mertinak (6-2 

6-3 il punteggio).  

 



 
Mondo Challenger  25 aprile 2006 - Anno 2 – n.° 48 

 

COPYRIGHT 2006 © MONDOTENNIS.COM – TUTTI I DIRITTI RISERVATI      

 
Simon Greul 

 

Il tedesco Greul partiva fortemente favorito nel match 

di finale con Eschauer; a sorpresa invece il match si è 

risolto in brevissimo tempo in favore dell’austriaco (6-

1 6-2 i parziali) che ha così centrato l’ottava vittoria 

consecutiva tra qualificazioni e main-draw, tornando 

alla vittoria in un torneo challenger nove mesi dopo 

l’ultima affermazione colta sempre in Svizzera, ma a 

Ginevra, nell’agosto dello scorso anno. 

 

 

 

Su campi indoor si è invece giocato in Scozia a 

Cardiff (25000 $ + H) con la presenza di due 

giocatori compresi nei top-100, il rappresentante di 

Taipei Yeu-Tzuoo Wang (n.° 90 ATP) e lo statunitense 

Justin Gimelstob (n.° 97 ATP). 

 

In tabellone erano presenti anche tre nostri 

portacolori: Max Dell’acqua, Andrea Stoppini ed Uros 

Vico. Mentre Dell’acqua, che sta attraversando un 

pessimo periodo di forma (4 vittorie in 12 partite in 

questa prima parte di stagione), ha ceduto al primo 

turno in due set al ceko Jan Vacek, mentre Andrea 

Stoppini ha avuto la meglio dell’inglese Jamie Baker. 

Uros Vico infine, al rientro dalla trasferta 

nordamericana, ha patito più i postumi del fuso orario 

che la consistenza del suo avversario, il qualificato 

lettone Andis Juska, superato solamente al tie-break 

del terzo e decisivo set. 

 

Negli ottavi Stoppini, nonostante una strenua 

resistenza, ha dovuto poi alzare bandiera bianca 

contro il ceko Tomas Cakl (t.d.s. n.° 8), mentre Vico 

non ha incontrato particolari problemi per avere la 

meglio sul tedesco Simon Stadler, autore all’esordio 

dell’eliminazione a sorpresa di Igor Kunitsyn (t.d.s. 

n.° 4). 

 

Nei quarti Vico ha poi affrontato il polacco Michal 

Przysiezny che, proveniente dalle qualificazioni, al 

secondo turno aveva eliminato in due set il francese 

Cyril Saulnier (t.d.s. n.° 5); Uros non si è lasciato 

scappare l’occasione favorevole e, nonostante un 

passaggio a vuoto di alcuni giochi che gli è costato il 

secondo set, ha finito per dominare la terza frazione 

chiusa per sei giochi ad uno guadagnandosi così 

l’accesso alle semifinali ad oltre otto mesi dall’ultima 

presenza (Recanati 2005). 

 

 
Uros Vico 

 

Negli altri match dei quarti da segnalare l’eliminazione 

del primo favorito del seeding, Yeu-Tzuoo Wang, ad 

opera di Jan Vacek bravo a recuperare un set di 

svantaggio vincendo al tie-break la seconda frazione 

prima di dilagare nella terza e conclusiva partita (4-6 

7-6 6-1 i parziali), l’affermazione di Cakl sullo 

svedese Prpic e quella di Gimelstob (t.d.s. n.° 2) sul 

britannico Alex Bogdanovic (t.d.s. n.° 6) con un 

duplice 7-5. Quest’ultimo risultato, logico in base ai 

valori della classifica ATP, risulta invece significativo 

perché Bogdanovic, grazie ai successi di 

Southampton, Wrexham e Bergamo nonché alle 

vittorie nei primi due turni di Cardiff, era imbattuto da 

ben diciassette incontri in tornei challenger  indoor. 

  

Proprio Gimelstob è stato l’avversario del nostro Uros 

Vico in semifinale: anche in questo caso lo 

statunitense partiva con gli ovvi favori del pronostico 

ed invece, grazie ad una grande prestazione sia 

tecnica che tattica, Vico è riuscito a prevalere in tre 
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set (7-6 4-6 6-3) riconquistando così un posto in 

finale a quasi due anni di distanza dall’ultima 

occasione (ancora Recanati, torneo che porta 

evidentemente bene a Vico, ma questa volta nel 2004 

quando partendo dalle qualificazioni finì per 

aggiudicarsi la manifestazione).   

 

Derby ceko nell’altra semifinale con Jan Vacek che, a 

conferma di un buon momento di forma, ha ribaltato 

il pronostico sfavorevole con Tomas Cakl centrando il 

terzo successo consecutivo su una testa di serie. 

 

La finale si è purtroppo confermata stregata per i 

colori italiani (in questa stagione i nostri 

rappresentanti sono infatti già arrivati ben 7 volte 

all’atto conclusivo di un torneo challenger ma in una 

sola occasione sono riusciti a mettere le mani sul 

trofeo del vincitore, a Napoli con Starace peraltro 

vincitore su Alessio Di Mauro): Vacek, già n.° 61 ATP 

nel 2002, si è infatti imposto su Vico in tre set con il 

punteggio di 7-6 1-6 6-3. Al nostro giocatore, grazie 

ai punti conquistati con il piazzamento in finale, 

rimane comunque la consolazione di essere 

finalmente riuscito a rientrare nei top 200 della 

classifica mondiale. 

 

 

 

Dopo Città del Messico, Aguascalientes e San Luis 

Potosi il mini circuito messicano ha toccato Leon 

(25000 $ + H) dove, reduce dalla finale giocata a 

San Luis Potosi, era presente anche il nostro Paolo 

Lorenzi. 

 

Il cambio di superficie, da terra battuta a cemento, ha 

però nuociuto al nostro rappresentante sconfitto 

infatti all’esordio in tre set dal messicano Garza, da lui 

invece agevolmente superato la settimana 

precedente.  

 

Alle battute finali del torneo sono arrivati la testa di 

serie n.° 2 Dick Norman (n.° 125 ATP) ed, a sorpresa, 

il diciannovenne coloured statunitense Phillip 

Simmonds che in semifinale ha superato il grande 

favorito Bobby Reynolds (t.d.s n.° 1 e n.° 107 ATP) 

concedendogli cinque soli giochi. 

 

Il buon momento di Simmonds, ultimo giocatore 

ammesso di diritto in tabellone in virtù della sua 302° 

posizione nel ranking, si è poi confermato anche in 

finale dove lo statunitense ha avuto la meglio in 

rimonta anche su Norman (3-6 7-6 6-2 il punteggio) 

centrando così il primo successo nel circuito dopo la 

finale persa nell’ottobre scorso a Sacramento. 

 

 
Phillip Simmonds al servizio 

 

 

 

L’ultimo torneo della settimana si è infine giocato in 

India a Chikmagalur (25000 $ + H) dove, in un 

tabellone dominato dai giocatori asiatici, il successo è 

arriso al tailandese Danai Udomchoke (t.d.s. n.° 2 e 

n.° 108 ATP) vincitore in finale sul giapponese 

Toshihide Matsui con il punteggio di 7-5 6-4. 

 

 
Di: Gianluigi Bisi 
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RISULTATI  
 
XL Bermuda Open – Bermuda (Bermuda)  
Terra battuta – 100000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Antony Dupuis (Fra)  b. Ivo Minar (7, Cze)  6-1 6-4  
Fernando Vicente (Spa)  b. Alex Bogomolov (Usa)  6-4  7-6(2) 
Oscar Hernandez (Spa)  b. Mardy Fish (Usa)  6-4  7-6(4) 
Gilles Muller (2, Lux)  b. Frank Moser (LL, Ger)  7-5  0-6  6-1  
Semifinali 
Fernando Vicente (Spa)  b. Antony Dupuis (Fra)  6-0  6-0 
Gilles Muller (2, Lux)  b. Oscar Hernandez (Spa)  6-3  4-6  6-4  
Finale 
Fernando Vicente (Spa)  b. Gilles Muller (2, Lux)  2-6  6-2  7-6(3)  
Finale doppio  
Cibulec / Lindstedt (Cze/Sve)  b. Kuznetsov / Morrison (Usa)  6-7(1)  6-3  (10-4)  
 

 
Unicredit Suisse Bank S.A. – Chiasso (Svizzera) 
Terra battuta – 25000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Leonardo Azzaro (q, Ita)  b. Stephane Bohli (Svi)  3-0 ritiro 
Werner Eschauer (q, Aut)  b. Daniel Gimeno (Spa)  4-6  7-6(9)  6-4 
Michal Mertinak (Svk)  b. Sasa Tuksar (5, Cro)  7-6(1)  7-5 
Simon Greul (2, Ger)  b. Andreas Beck (Ger)  6-4  6-2  
Semifinali 
Werner Eschauer (q, Aut)  b. Leonardo Azzaro (q, Ita)  6-3  6-4 
Simon Greul (2, Ger)  b. Michal Mertinak (Svk)  6-2  6-3 
Finale 
Werner Eschauer (q, Aut)  b. Simon Greul (2, Ger)  6-1  6-2  
Finale doppio  
Azzaro / Zovko (Ita/Cro)  b. Hadad / Karanusic (Isr/Cro)  6-2  7-5  
 

 
 
The LTA Cardiff Challenger – Cardiff (Gran Bretagna) 
Sintetico Indoor – 25000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Jan Vacek (Cze)  b. Yeu-Tzuoo Wang (1, Tpe)  4-6  7-6(4)  6-1 
Tomas Cakl (8, Cze)  b. Filip Prpic (Sve)  7-6(5)  6-3 
Uros Vico (Ita)  b. Michal Przysiezny (q, Pol)  7-6(4)  3-6  6-1 
Justin Gimelstob (2, Usa)  b. Alex Bogdanovic (6, Gbr)  7-5  7-5  
Semifinali 
Jan Vacek (Cze)  b. Tomas Cakl (8, Cze)  7-6(4)  6-4 
Uros Vico (Ita)  b. Justin Gimelstob (2, Usa)  7-6(3)  4-6  6-3  
Finale 
Jan Vacek (Cze)  b. Uros Vico (Ita)  7-6(5)  1-6  6-3  
Finale doppio  
Petzschner / Peya (Ger/Aut)  b. Prpic / Rehnquist (Sve/Sve)  4-6  6-3  (10-7)  
 

 
Torneo Internacional Challenger Fila 2006 – Leon (Messico) 
Cemento – 25000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Bobby Reynolds (1, Usa)  b. Dudi Sela (6, Isr)  7-5  6-2 
Phillip Simmonds (Usa)  b. Lesley Joseph (Usa)  4-6  6-3  6-4 
Santiago Gonzalez (8, Mex)  b. Frank Dancevic (4, Can)  6-3  6-3 
Dick Norman (2, Bel)  b. Rik de Voest (5, Rsa)  6-1  6-3  
Semifinali 
Phillip Simmonds (Usa)  b. Bobby Reynolds (1, Usa)  6-3  6-2 
Dick Norman (2, Bel)  b. Santiago Gonzalez (8, Mex)  6-3  6-3  
Finale 
Phillip Simmonds (Usa)  b. Dick Norman (2, Bel)  3-6  7-6(4)  6-2  
Finale doppio  
Elizondo / Gallardo (Mex/Mex)  b. Olejniczak / Satschko (Pol/Ger)  6-3  6-4  
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Coffee Cup Challenger – Chikmagalur (India) 
Cemento – 25000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Hyung-Taik Lee (1, Kor)  b. Go Soeda (8, Jpn)  6-2  6-4 
Toshihide Matsui (Jpn)  b. Karan Rastogi (Ind)  7-5  6-7(4)  7-6(4) 
Yen-Hsun Lu (3, Tpe)  b. Jan Masik (Cze)  7-6(3)  4-1 ritiro 
Danai Udomchoke (2, Tha)  b. Phillip King (LL, Usa)  6-1  6-2 
Semifinali 
Toshihide Matsui (Jpn)  b. Hyung-Taik Lee (1, Kor)  7-6(6)  6-4 
Danai Udomchoke (2, Tha)  b. Yen-Hsun Lu (3, Tpe)  4-6  6-4  2-2 ritiro 
Finale 
Danai Udomchoke (2, Tha)  b. Toshihide Matsui (Jpn)  7-5  6-4 
 Finale doppio  
Ratiwatana / Ratiwatana (Tha/Tha) b. Lu / Udomchoke (Tpe/Tha)  6-3  6-2  
 

 
I TORNEI DI QUESTA SETTIMANA (24 – 30 aprile) 
 
• Bancolombia Open 2006 – Bogota (Colombia)–  Terra battuta – 100000 $ + H 
• 10° Torneo Internazionale “Luigi Pezzoli” – Bergamo (Italia) – Terra battuta – 25000 $ + H 
• PVG Open – Dharwad (India) – Cemento – 25000 $ + H 
• Isla de Lanzarote – Lanzarote (Spagna) – Cemento – 25000 $ + H 
• Challenger Casablanca San Angel – Città del Messico (Messico) – Cemento – 25000 $ + H 
 

 
I PARTECIPANTI 
 
Bogotà 
Paul Capdeville (1, Chi), Razvan Sabau (2, Rom), Ramon Delgado (3, Par), Kevin Kim (4, Usa), Dick Norman (5, 
Bel), Sergio Roitman (6, Arg), Juan Martin del Potro (7, Arg), Vasilis Mazarakis (8, Gre), Thiago Alves (Bra), Hugo 
Armando (Usa), Lucas Engel (Bra), Alejandro Falla (Col), Zack Fleishman (Usa), Adrian Garcia (Chi), Santiago 
Giraldo (Col), Pablo Gonzalez (Col), Santiago Gonzalez (Mex), Alun Jones (Aus), Diego Junqueira (Arg), Ted Kelly 
(Usa), Ricardo Mello (Bra), Eric Nunez (Usa), Wayne Odesnik (Usa), Noam Okun (Isr), Damian Patriarca (Arg), Andre 
Sa (Bra), Carlos Salamanca (Col), Jonathan Schneider (Usa), Diego Alvarez (q, Arg), Robert Farah (q, Col), Gustavo 
Marcaccio (q, Arg), Bruno Soares (q, Bra) 
 
Bergamo 
Ivo Minar (1, Cze), Jean-Christophe Faurel (2, Fra), Nicolas Devilder (3, Fra), Jerome Haehnel (4, Fra), Sasa Tuksar 
(5, Cro), Peter Wessels (6, Ola), Francesco Aldi (7, Ita), Irakli Labadze (8, Geo), Leonardo Azzaro (Ita), 
Andreas Beck (Ger), Alberto Brizzi (Ita), Marcelo Charpentier (Arg), Rainer Eitzinger (Aut), Werner Eschauer 
(Aut), Andrea Falgheri (Ita), Fabio Fognini (Ita), Gorka Fraile (Spa), Giorgio Galimberti (Ita), Amir Hadad 
(Isr), Jan Hajek (Cze), Roko Karanusic (Cro), Dieter Kindlmann (Ger), Federico Luzzi (Ita), Gianluca Naso (Ita), 
Stephane Robert (Fra), Julio Silva (Bra), Tobias Summerer (Ger), Stefan Wauters (Bel), Jeremy Chardy (q, Fra), 
Farrukh Dustov (q, Uzb), Ernests Gulbis (q, Lat), Stefano Ianni (q, Ita). 
 
Dharwad 
Hyung-Taik Lee (1, Kor), Danai Udomchoke (2, Tha), Yen-Hsun Lu (3, Tpe), Lukasz Kubot (4, Pol), Denis Istomin (5, 
Uzb), Prakash Amritraj (6, Ind), Rohan Bopanna (7, Ind), Go Soeda (8, Jpn), Henry Adjei-Darko (Gha), Victor 
Bruthans (Svk), Luke Bourgeois (Aus), Kamil Capkovic (Svk), Marco Chiudinelli (Svi), Adrian Cruciat (Rom), Jesse 
Huta Galung (Ola), Satoshi Iwabuchi (Jpn), Kiran Kumar (Ind), Sunil Kumar Sipaeya (Ind), Lukas Lacko (Svk), 
Toshihide Matsui (Jpn), Aisam Qureshi (Pak), Kaushik Raju (Ind), Karan Rastogi (Ind), Laurent Recouderc (Fra), 
Sebastian Rieschick (Ger), Viktor Troicki (Scg), Vishal Uppal (Ind), Aleksandar Vlaski (Scg), Amit Inbar (q, Isr), 
Phillip King (q, Usa), Orest Tereshchuk (q, Ukr), Nathan Thompson (q, Usa). 
 
Lanzarote 
Yeu-Tzuoo Wang (1, Tpe), Kenneth Carlsen (2, Dan), Igor Kunitsyn (3, Rus), Alex Bogdanovic (4, Gbr), George Bastl 
(5, Svi), Gilles Elseneer (6, Bel), Tomas Cakl (7, Cze), Gregory Carraz (8, Fra), Jamie Baker (Gbr), Richard 
Bloomfield (Gbr), Benedikt Dorsch (Ger), Adam Chadaj (Pol), Massimo Dell'Acqua (Ita), David Diaz-Ventura 
(Spa), Carlos Gonzalez de Cueto (Spa), Martin Lee (Gbr), Gary Lugassy (Fra), Kevin McDuffee (Usa), Arvind Parmar 
(Gbr), Jean-Michel Pequery (Fra), Filip Prpic (Sve), Bjorn Rehnquist (Sve), Narciso Reyes (Spa), Simon Stadler 
(Ger), Sergey Stakhovsky (Ukr), Eric Taino (Phi), Jan Vacek (Cze), Uros Vico (Ita), Alexander Peya (q, Aut), 
Michael Ryderstedt (q, Sve), Nicolas Tourte (q, Fra), Jo-Wilfried Tsonga (q, Fra). 
 
Città del Messico 
Bobby Reynolds (1, Usa), Frank Dancevic (2, Can), Ilija Bozoljac (3, Scg), Rik de Voest (4, Rsa), Dudi Sela (5, Isr), 
John Paul Fruttero (6, Usa), Jacob Adaktusson (7, Sve), Jean-Julien Rojer (8, Aho), Pablo Cuevas (Uru), Robert Dee 
(Gbr), Bruno Echagaray (Mex), Miguel Gallardo (Mex), Andre Ghem (Bra), Ivo Heuberger (Svi), Lesley Joseph (Usa),  
Robert Kendrick (Usa), Scott Lipsky (Usa), Paolo Lorenzi (Ita), Alan Mackin (Gbr), Dawid Olejniczak (Pol), Travis 
Rettenmaier (Usa), Yohny Romero (Ven), Victor Romero (Mex), Phillip Simmonds (Usa), Robert Smeets (Aus), Lars 
Uebel (Ger), Sam Warburg (Usa), Glenn Weiner (Usa), Jamie Delgado (q, Gbr), Jeroen Masson (q, Bel), Carlos 
Palencia (q, Mex), Horia Tecau (q, Rom). 


